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II Giornata diocesana unitaria

Trento, domenica 1 febbraio 2009

Oratorio del Duomo

“Chiamati ad essere 
santi insieme”

Benedizione

P. - Il Signore vi benedica e vi protegga. Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia. Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.

T. - Amen!

P. - Vi benedica Dio onnipotente, Padre…

T. - Amen!

P. - Nel nome del Signore camminiamo nella pace.

T. - Rendiamo grazie a Dio!

Nota: Gli educatori ed i ragazzi ACR desiderano informare che il ricavato del mercatino andrà a sostegno dei tre progetti in Bangladesh e Paraguay sviluppati in collaborazione con CTM altromercato. Per favorire ulteriormente queste realtà e farla conoscere attraverso i loro prodotti, hanno pensato di consegnare un sacchettino di… dolcezze eque e solidali.

Canto di congedo
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E sarai luce per gli uomini,

e sarai sale della terra.

E nel mondo un deserto aprirai,

una strada nuova. (2 v.)

E per questa strada, va’, va’,

e non voltarti indietro va’.

E non voltarti indietro.

Scambio di pace

P - Cari ragazzi la pace è un impegno che tutti siamo chiamati a costruire insieme; nessuno di noi potrà costruire un mondo fondato sull’amore vero se non si unirà a chi ha accanto, se non lo amerà. Per questo scambiamoci un vero gesto di pace.

Canto di pace

Mandato

P. - Davanti al Signore risorto prendiamo l’impegno di essere veri testimoni di pace:vVolete essere, nella vostra vita quotidiana, sale della terra e luce del mondo,portando la pace nei vostri ambienti di vita quotidiana?

T. - Sì, lo vogliamo!

P. - Volete impegnarvi a fare scelte di pace, secondo quello che ci chiede Gesù nel Vangelo?

T. - Sì, lo vogliamo!

P. - Volete gridare a tutti, con forza, attraverso le vostre scelte, che possiamo costruire tutti insieme un mondo fondato sull’amore, così come ci chiede Gesù?

T. - Sì, lo vogliamo!

P. - Il Signore, inizio e compimento di ogni nostra opera, vi sostenga in questo cammino,non vi faccia mai mancare la sua luce che vi guida nei momenti di buio.

PREGHIERA   del   MATTINO
“La santità si addice alla tua casa, Signore”  
(Sal 92,5)
Canto: È bello lodarti

È bello cantare il tuo amore,

è bello lodare il tuo nome.

È bello cantare il tuo amore,

è bello lodarti, Signore,

è bello cantare a Te!

Tu che sei l'amore infinito 

che neppure il cielo può contenere

ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui

 ad abitare in messo a noi, e allora …

Tu che conti tutte le stelle

e le chiami una ad una per nome,

da mille sentieri ci hai radunati qui,

ci hai chiamati figli tuoi, allora …
Invitatorio
P. - Nel nome del Padre… 

T. - Amen
P. - Cristo, nostra pace, che ci riconcilia con Dio e i fratelli, per presentarci al suo cospetto santi e immacolati nell’amore, sia con tutti voi.

T. - E con il tuo spirito.
P. - All’inizio di questa giornata, in cui desideriamo far esperienza di incontro, mettiamoci in ascolto della Parola di Dio. 
Egli saprà indicarci fin da subito la strada che vogliamo imparare a percorrere insieme, quella che ci conduce alla santità. Lui ha detto infatti: «Siate santi, perché io, il Signore, Dio vostro, sono santo!» (Lv 19,2). Ascoltiamo con le nostre orecchie, ma soprattutto Egli ci doni di seguirlo col cuore fin là dove ci vorrà condurre.

Salmo 23

Del Signore è la terra e quanto contiene,

l'universo e i suoi abitanti.

È lui che l'ha fondata sui mari,

e sui fiumi l'ha stabilita.



Chi salirà il monte del Signore,



chi starà nel suo luogo santo?



Chi ha mani innocenti e cuore puro,



chi non pronunzia menzogna,



chi non giura a danno del suo prossimo.

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
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Sollevate, porte, i vostri frontali,



alzatevi, porte antiche,



ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e potente,

il Signore potente in battaglia.



Sollevate, porte, i vostri frontali,



alzatevi, porte antiche,



ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.
P. - Nel nome del Padre…

T. - Amen!

P. - Cristo, nostra pace, che ci riconcilia con Dio e con i fratelli sia con tutti voi.

T. - E con il tuo spirito.

Entriamo nella preghiera
R1. - Quante situazioni intorno a noi sono nel buio. Quante persone soffrono a causa della violenza, della guerra, dello sfruttamento e della fame. Tanti bambini e ragazzi come noi nel mondo sono sfruttati per soddisfare le esigenze di noi che viviamo nei paesi ricchi del mondo  e che troppo spesso ci dimentichiamo dei nostri fratelli più poveri, proprio come accade in Bangladesh e in Paraguay. C’è bisogno di te Gesù, tu solo puoi donarci la pace!
R2. - Quante volte anche noi, nella nostra vita quotidiana, facciamo scelte che soddisfano solo le nostre esigenze, i nostri desideri personali senza guardare a chi abbiamo accanto,ai desideri e ai sogni della nostra famiglia, degli amici a scuola, di tutto il gruppo ACR, della nostra città. L’egoismo a volte ci fa fare scelte di buio e non di luce.C’è bisogno di te Gesù, tu solo puoi donarci la pace!

T. - Signore Gesù,siamo qui 
per chiederti il dono della pace.
Tu che sei la nostra pace,
fa’ che possiamo spendere la nostra vita
per costruire un mondo migliore,
fondato sull’amore vero, sulla pace del cuore,

sull’amicizia che ci rende tutti fratelli.
Aiutaci a fare scelte di pace,
a non lasciarci attrarre da false luci,
ma a cercare sempre te che sei la vera luce.
Gesù, la pace è il tuo più grande desiderio 
per tutti gli uomini:

aiutaci a realizzarlo nella nostra vita di ogni giorno.

Padre nostro
PREGHIERA CONCLUSIVA

Celebrazione per la Festa della Pace –

“Egli annunzia la pace” (Sal 84,9)

CANTO INIZIO : Tu sei la mia vita

Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò

 finché avrò respiro,fino a quando tu vorrai.           
Non avrò paura, sai, se Tu sei con me:

io ti prego, resta con me.

Credo in Te Signore, nato da Maria:

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando - io lo so - Tu ritornerai

per aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia forza: altro io non ho.

Tu sei la mia pace, la mia libertà.
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so che la tua mano forte non mi lascerà.

So che da ogni male Tu mi libererai

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te.

Figlio Salvatore, noi speriamo in Te.

Spirito d'Amore, vieni in mezzo a noi:

Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade, poi,dove Tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio.

Dal vangelo secondo Matteo (5,13-16)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». Parola del Signore.
Dalla Parola alla vita

P. - Non “sarete”, ma “siete” sale, luce per il mondo. Non è un ordine, quello di Gesù, ma una costatazione: vivere da amici suoi, gli uni a servizio degli altri, mettendo in pratica la sua parola, ci fa più somiglianti a lui, il Santo. È come se il suo volto tornasse ad illuminarsi e il mondo lo potesse vedere di nuovo, nei suoi tratti così forti e seducenti, e trovare di nuovo in lui luce e sapore per la vita così tanto complicata di oggi.
Anche tra noi, trentini, c’è chi più di altri si è lasciato conquistare da questa rivoluzionaria prospettiva di vita e ha fatto risplendere la luce di Cristo sul volto di molti che non lo conoscevano ancora: padre Mario Borzaga. Qualcuno un giorno ha voluto spegnere con rabbia la sua vita e calpestare con odio la sua testimonianza d’amore. Ora è avviato all’onore degli altari, destinato ad esser chiamato santo di nome, dopo esserlo stato di fatto.
L1. - Mario Borzaga era nato a Trento nel 1932, il più giovane di sei figli, e nella sua città era entrato in seminario. A vent'anni si unisce ai missionari Oblati di Maria Immacolata. 
Alla fine del '57 parte per la missione del Laos, insieme al primo gruppo di Oblati italiani. La missione di Paksane è il luogo dell'ambientamento. Lì apprende la lingua, la cultura locale e la vita missionaria. Pare che il suo zelo missionario fosse davvero spiccato. Mario amava stare con la gente
per imparare tutto di loro il più presto possibile e così essere in grado di annunciare il Vangelo.

Insegnare il catechismo, visitare le famiglie, accogliere gli ammalati che venivano al dispensario della missione, queste le principali occupazioni del giovane missionario. Sembrava avere fretta, p. Mario, la fretta di chi sa che la vita dell'apostolo è breve e va spesa tutta per il Regno.

A fine aprile del 1960 parte con Shiong, un giovane catechista dell'etnia hmong per un tour in alcuni villaggi situati a sud della Astrid road. Più volte era stato invitato a recarsi in questi villaggi. Gli avevano chiesto di conoscere la fede cristiana e di essere aiutati. E' l'ultima decisione della sua vita, infatti da quel viaggio non fa più ritorno.

Di p. Mario e del suo catechista si perdono le tracce. La gente dice di non sapere con precisione cosa accadde in quel giorno di maggio. Era arrivato ai villaggi, aveva incontrato la gente e gli ammalati. Poi più nulla. Nessuna traccia. Inghiottiti dal silenzio. Solo 40 anni più tardi si è avuto notizia della loro uccisione per mano di guerriglieri.

Oltre al vuoto e al disorientamento per la sua prematura scomparsa, p. Mario Borzaga lascia un testamento spirituale di alto spessore, che trapela dalle molte pagine dei suoi vari diari.

L2. - «Quanto sono amare le umiliazioni senza la virtù dell’umiltà. Il danno e le beffe; la mediocrità e la lontananza dall’Ideale sognato ad occhi aperti» (11 ottobre 1959).

L3. - «Rialzati e cammina nel nome di Dio: Egli pensa a te e ti ama. Il suo amore è efficace, il suo Amore realizza, il suo amore è fertile e fecondo: le rocce fioriranno, e i fiumi passeranno nel deserto con le loro onde» (30 maggio 1959).

L2. - «Ogni giorno passa trascinando con sé mille occasioni buone per ascendere in alto, ogni giorno arreca con sé nuovi, insospettati tesori» (luglio 1955).

Canto finale: Resta accanto a me

Ora vado sulla mia strada
con l'amore tuo che mi guida.

O Signore, ovunque io vada

resta accanto a me.

lo ti prego, stammi vicino

ogni passo del mio cammino,

ogni notte, ogni mattino

resta accanto a me.

Il tuo sguardo puro sia luce per me

e la tua parola sia voce per me 

che io trovi il senso del mio andare solo in te.

Nel tuo fedele amare il mio perché.

Fa' che chi mi guarda non veda che te.

Fa' che chi mi ascolta non senta che te.

E chi pensa a me, fa' che nel cuore pensi a te

e trovi quell'amore che hai dato a me.
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di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
Canto di Comunione: San Francesco

O Signore fa’ di me uno strumento          

fa’ di me uno strumento della tua pace

dov’è odio che io porti l'amore

dov’è offesa che io porti il perdono

dov’è dubbio che io porti la fede

dov’è discordia che io porti l'unione

dov’è errore che io porti verità 

a chi dispera che io porti la speranza.

dov’è errore che io porti verità

a chi dispera che io porti la speranza.

O Maestro dammi Tu un cuore grande

che sia goccia di rugiada per il mondo                      

che sia voce di speranza, che sia un buon mattino

per il giorno di ogni uomo.

E con gli ultimi del mondo

sia il mio passo lieto nella povertà,
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nella povertà. (2 v.)

O Signore fa’ di me il tuo canto
fa’ di me il tuo canto di pace

a chi è triste che io porti la gioia

a chi è nel buio che io porti la luce.

È donando che si ama la vita

è servendo che si vive con gioia

perdonando che si trova perdono

è morendo che si vive in eterno. (2 v.)

L3. - «Il Cristo che mi ha scelto è il medesimo che ha dato Vita a Forza ai martiri e alle vergini: erano uomini come me, impastati di nulla e di debolezza; sono stati scelti per il combattimento, hanno ricevuto le armi, hanno lottato e vinto» (19 febbraio 1957).
L2. - «Vorrei che anche la mia penna fosse pescatrice di anime, ma le reti che prima bisogna gettare sono il cuore e la volontà…. Vorrei essere un’anima generosa, perché vedo che solo ai generosi Dio dona la Grazia» (19 dicembre 1956).
L3. - «Qui la Fede e l’Amore non si poggiano sopra una bella frase, un motto, una parola, un sentimento, un sogno, ma solo sulla Grazia, che è Dio in me» (5 agosto 1959).
Cantico di Zaccaria (Lc 1, 68-79)
Ant. - Gesù di Nazaret, il santo di Dio, 

ha visitato e redento il suo popolo.

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
          e ha suscitato per noi una salvezza potente *
          nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
          salvezza dai nostri nemici, *
          e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
          del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
          di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

nella remissione dei suoi peccati, 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge, 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *


e nell'ombra della morte
e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace. 
Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. - 
Gesù di Nazaret, il santo di Dio,

 ha visitato e redento il suo popolo.

Invocazioni

P. - Apriamo con fiducia il nostro cuore al Dio tre volte santo, che ci ama e conosce le nostre necessità. 

A lui rivolgiamo la nostra lode e la nostra preghiera: 

L. - Ti benediciamo Signore poiché ci chiami ad essere santi, perché tu sei santo,

T. - aiutaci a far crescere questo dono ogni giorno della nostra vita.

L. - Ti benediciamo Signore poiché ci hai donato lo Spirito di santità, 

T. - affinché la conquista della vetta sia alla portata perfino degli storpi e dei cechi. 
Canto di Offertorio: Se m’accogli

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai
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chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai,

 e per quelli che non l'hanno avuto mai.

 Se m'accogli mio Signore,

 altro non ti chiederò,

 e per sempre la tua strada

la mia strada resterà,

nella gioia, nel dolore,

fino a quando tu vorrai,

con la mano nella tua camminerò.
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Io ti prego con il cuore

so che tu mi ascolterai,

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce

fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a te verrò.

Santo (zairese)

Santo..... Santo..... Osa..... nna.

Santo..... Santo.....Osa..... nna.

Osanna eh, osanna eh,

osanna a Cristo Signor. (Osanna eh)

Osanna eh, osanna eh,

osanna a Cristo Signor.

I cieli e la terra, o Signore, sono pieni di Te.

I cieli e la terra, o Signore, sono pieni di Te.

Benedetto colui che viene nel nome tuo Signor.

Benedetto colui che viene nel nome tuo Signor.

Preghiera dei fedeli 
Per la Chiesa Santa di Dio, perché possa portare agli uomini, e specialmente ai giovani, il lieto messaggio che Cristo è la Parola eterna del Padre, la Sapienza capace di rispondere all’anelito profondo del cuore, la Forza che libera dal male. 






Preghiamo
Perché i cristiani siano sempre più schierati a fianco del loro Signore nella lotta senza quartiere contro ogni forma di male, vincano pigrizie e tentennamenti nel prender la difesa dei deboli, testimonino nella loro vita la vittoria di Cristo sul Maligno e il suo regno di morte. 






Preghiamo

Per la pace in tutti quei paesi in cui la popolazione è vittima di conflitti di ordine etnico, politico e religioso; per tutti coloro che con il loro potere possono determinare nel bene e nel male gli equilibri del mondo; in particolare, perché si possa giungere alla riduzione e all'azzeramento per tutti del debito dei paesi impoveriti. 







Preghiamo

Per le vocazioni sacerdotali e religiose, per quelle laicali, affinché il Signore continui a provvedere operai alla sua vigna, impegnati nel difficile ma appassionante ministero dell’annuncio e della testimonianza alla Buona Novella in ogni ambito della vita sociale. 







Preghiamo

Per noi aderenti di Azione Cattolica: il Signore ci aiuti a capire che nella debolezza si manifesta la sua forza; che la vita del Signore risorto, e non solo le nostre strategie, farà nuova questa associazione a cui vogliamo così bene e che crediamo tanto necessaria per la Chiesa. 






Preghiamo 

L. - Concedici di stare alla scuola della tua santità durante questo giorno, 

T. - e di far crescere tra noi relazioni di amicizia e di pace. 

L. - Dona ai tuoi fedeli uno sguardo attento sull’umanità che soffre, 

T. - perché solo se vivremo da fratelli trasformeremo il mondo. 

Padre nostro…
P - Dio onnipotente ed eterno, che hai mandato tuo Figlio nel mondo come via per costruire la pace, abbatti i muri che non ci consentono di vivere da sorelle e fratelli; sostieni il nostro cammino affinché possiamo compiere scelte coraggiose che siano secondo il Vangelo ed essere davvero sale della terra e luce del mondo. Per Cristo tuo figlio e nostro Signore.

T. - Amen
Canto: Grandi cose

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare i fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 

l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.

S. MESSA 

Canto d’inizio: Dall’aurora al tramonto

Dall’aurora io cerco Te

fino al tramonto ti chiamo.

Ha sete solo di Te

l’anima mia come terra deserta.

sempre canterò la tua lode,

perché sei il mio Dio,
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il mio riparo, mi proteggerai

all’ombra delle tue ali. 

Non mi fermerò un solo istante,

io racconterò Le Tue opere,

perché sei il mio Dio,

unico bene, nulla mai potrà

la notte contro di me.

Dall’aurora io cerco Te…
Ha sete solo di Te
l'anima mia come terra deserta
Atto penitenziale
P. - La santità di Dio è esigente, ma altrettanto misericordiosa: ci domanda di raggiungere le sue vette, per questo viene a raccoglierci nei nostri abissi. Aiutati da p. Mario Borzaga, confessiamo al Signore tutto il male che rende più greve il nostro passo.

L1. «È solo se innestati nella persona di Cristo che si riesce a fruttificare veramente» (18 marzo 1956).

T. Gesù, ti chiediamo perdono perché continuiamo ad intestardirci a voler fare senza di te. Signore pietà.

L2. «Per l’Amore non ci sono stranieri, non ci sono che fratelli, da amare, da ricevere come un dono, da ricevere vestiti della loro povertà» (25 dicembre 1958).

T. Gesù, ti chiediamo perdono perché siamo schizzinosi con le miserie degli altri, mentre non riusciamo a vedere le nostre. Cristo pietà.

L3. «Ottimismo, anche nel regno del pessimismo; fede dunque, anche nel regno della larvata disperazione; carità soprattutto dove c’è l’odio» (7 settembre 1958).

T. Gesù, ti chiediamo perdono per le nostre mancanze di fede, i nostri vuoti di speranza, i fallimenti nella carità. Signore pietà.
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Canto dell’Alleluia:

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Questa tua Parola non avrà mai fine

Ha varcato i cieli e porterà il suo frutto.

Questa tua Parola non avrà mai fine

ha varcato i cieli e porterà il suo frutto.


